
LA NATO DICE NO alla proposta russa di si-

stemare in Azerbaigian, anziché nella Repub-

blica ceca, il radar dello scudo anti-missile eu-

ropeo voluto da Bush. «Non risolverebbe tutti

i problemi, e quindi

non può essere consi-

derato una valida al-

ternativa al sistema

che verrà dislocato in Europa»,
hadetto ieri il segretariogenera-
le dell’Alleanza atlantica, Japp
de Hoop Scheffer, dopo un col-
loquio a Mosca con Putin nel-
l’ambito dei lavori del Consi-
glio Russia-Nato.
Putin aveva avanzato la propo-
sta in margine al vertice del G8
a Rostock, il 7 giugno. In quei
giorni infuriava la polemica fra
Russia e Stati Uniti intorno al
piano americano, che prevede
l’installazione di una decina di
armiantimissile inPoloniacon-
trollateda una stazione radar in
Cechia. Proteggere l’Europa da
eventualiattacchidi«Staticana-
glia», come l’Iran o la Corea del
Nord, è la finalità ufficialmente
dichiaratadaBush,manonrite-

nuta credibile dal capo del
Cremlino.
Quest’ultimo tra fine maggio e
inizio giugno ha rilasciato una
raffica di dichiarazioni infuoca-
te, il cui succo può essere rias-
sunto così: lo scudo è diretto
controdinoi, edalloranoipun-
teremoinostrimissiliverso l’Eu-
ropa.
Daquando Putin ha tirato fuori
la sua controproposta a Ro-
stock, la polemica si è relativa-
mente smorzata. Ma la questio-
ne, come dimostra la presa di
posizione di Scheffer ieri, non è
affatto chiusa. I leader delle due
superpotenze mondiali ne par-

leranno il 2 luglio in un incon-
tro fra «amici» nella casa dei ge-
nitori di Bush, nel Maine. Ma
certoilparerenegativodellaNa-
toèunostacoloserioalla fattibi-
lità di un progetto con cui Pu-
tin, tre settimanefa, avevacolto
di sorpresa la diplomazia inter-
nazionale, americani inclusi.
Quel giorno Bush non disse né
sì né no, e propose invece che
esperti dei due Paesi si riunisse-
ro per valutare tutti gli aspetti
del problema.
PutineSchefferhannoaffronta-
to altri contenziosi di carattere
militare. Il segretario dell’Alle-
anza ha definito «incompatibi-
le con il dialogo fra Russia e Na-
to» la ritorsione allo scodo mi-
nacciata da Mosca, e cioè il ri-
puntamento dei propri missili
contro obiettivi europei. Ed ha
criticatoduramenteanchel’ipo-
tesi russa di una «moratoria»
nell’applicazione del trattato
sulla diminuzione delle forze
convenzionali in Europa. An-
che in questo caso l’iniziativa
del Cremlino è almeno in parte
una risposta al temuto scudo.
E divergenze d’opinione sono
riemerse a proposito del Koso-
vo. Mosca non rinuncia ad usa-
re ilproprio potere di veto in se-
no al Consiglio di sicurezza del-
l’Onuperbloccareeventualide-
cisioni che non siano condivise
dalla Serbia.
E tuttavia sia la Nato che la Rus-

siaconsideranodi fondamenta-
le importanza il confrontodelle
rispettiveposizioni, consapevo-
li, ha dichiarato Putin, che «il
perpetuo scambio di opinioni
favorirà la soluzione di tutti i
problemi per il rafforzamento
della sicurezza e della pace nel
mondo». Da parte sua Scheffer
ha affermato che «l’Alleanza at-
lantica ha bisogno della Russia,
la quale da parte sua non po-
trebbe fare a meno di un buon
partner come noi».
ABruxelles ieri serasi sottolinea-
va il fatto che pur essendo sotto
gli occhi di tutti le difficoltà nei
rapporti fraNatoeRussia, il dia-
logocontinua.Larealtàèun’in-
terazione sempre più stretta, e
legamieconomici e sociali sem-
pre più forti.
Secondo l’ambasciatore italia-
no presso l’Alleanza Atlantica,
Stefano Stefanini, il clima dei
rapporti tra la Nato e la Russia
«non è ostile», anche se risente
dell’esistenzadiproblemiirrisol-
ti.

■ / Washington

NEW YORK Schiaffo in
faccia a Bush da parte di un
gruppodi liceali:50studen-
ti modello hanno conse-
gnato al capo della Casa
Bianca una lettera in cui gli
chiedono di por fine alle
«violazioni dei diritti uma-
ni»neiconfrontidei sospet-
tidi terrorismocatturatida-
gliUsa.Bushnonsiaspetta-
va di ricevere la lettera: l'ha
letta, poi si è rivolto alla di-
ciottenne che gliela aveva
consegnata: «Ha replicato
che gli Usa non torturanoe
cherispettano idirittiuma-
ni», ha dichiarato la porta-
voce della Casa Bianca.

LA PRIMA PROPOSTA fu

fatta il 14 settembre 1960 al-

l’Hilton Plaza di New York.

John Roselli, uomo d’onore

di Las Vegas, si vide offrire

150mila dollari per uccidere

Fidel Castro ed esitò, probabil-
mente intuendo che dietro ai sol-
di c'era la Cia. È l'inizio di una spy
story di cui fino a oggi si conosce-
vanoi contorni,macheoraemer-
generosubiancodai«gioiellidi fa-
miglia», i documenti sulle opera-
zioni sporche del passato che
l'agenzia di intelligence ha deciso
di rendere pubblici. In 700 pagine
classificate finora «Secret-Eyes
Only» e adesso disponibili per
chiunque sul sito Internet della
Cia, vengono raccontati 25 anni
di violazioni delle regole costitu-
zionalicheeranostate imposteall'
agenziaal momentodella sua cre-
azione, subito dopo la Seconda
Guerra Mondiale.
Spionaggio su cittadini americani
(soprattutto giornalisti), attività
informativa contro i dissidenti
del Vietnam e progetti di assassi-
nii politici emergono da pagine
chiuse per decenni nella cassafor-
te di Langley, il quartier generale
della Cia in Virginia. Il progettodi
uccidere il lider maximo emerge
come uno dei più dettagliati, por-
tato avanti dal 1960 al 1962 e con
coperturedialtolivello: sullosfon-
do dei contatti avuti tra gli agenti
segretie lamafia,nonèdifficileve-
der muoversi l'allora ministro del-
la Giustizia Robert F. Kennedy. Il
progettoCastro, come emerge dai
documenti,prese ilvianell'agosto

1960, quando il funzionario della
Cia Richard Bissell avvicinò il co-
lonnello Sheffield Edwards, che
guidava una sezione dell'agenzia,
l'Office of Security, per chiedergli
«risorse del genere necessario per
una missione delicata, che richie-
de anche azioni del genere gang-
ster».
Edwards mise a disposizione uno
dei propri uomini «puliti» difficil-
mente riconducibili alla Cia, Ro-
bert Maheu, che fu mandato a in-
contrare il boss Roselli: la storia
che fu spiegata al capomafia di
Las Vegas, di fronte a un drink all'
Hilton Plaza newyorchese, era
chec'erano imprenditori facoltosi
che si trovavano in difficoltà fi-

nanziarie a Cuba per colpa di Ca-
stro e volevano vederlo sparire. Il
governo Usa, fu detto a Roselli,
non c'entrava niente e non dove-
va comparire. Il boss bevve il suo
drink,manonlastoriachevoleva-
no propinargli e forse intuì di ave-
re a che fare con la Cia. Secondo i
documenti, si tirò indietro, ma
mandò avanti un personaggio
cheera incontattocongliesulicu-
bani,SamGold.Fuquestoafaren-
trare in scenaaltriduebossmafio-
si, Momo Salvatore Giancana, il
successorediAlCaponeallaguida
di Cosa Nostra a Chicago e Santos
Trafficant, il capodelleoperazioni
dell'organizzazione a Cuba. Due
personaggi che figuravano en-
trambisulla listadei10piùricerca-
ti dell'Fbi, con i quali la Cia avviò
unatrattativa peruccidere Castro.
Il compito fu affidato a Juan Orta,
un cubano al quale i mafiosi die-
dero - secondo i documenti - «sei
pilloledalcontenutoaltamente le-
tale».Ortaavevaunqualcheacces-
so al leader rivoluzionario, ma
nonabbastanzadariuscirenell'in-
tento. «Dopo alcune settimane di
tentativi - afferma un memo de-
classificato- Orta in apparenza co-
minciò ad aver paura e chiese di
essere rimosso dall'incarico. Indi-
cò un altro candidato, che fece
tentativi senza successo».
Idocumentidesecretati furonore-
datti nel 1973, quando tre com-
missioni d'inchiesta (Rockefeller,
Church e Pike) cominciarono a
scavare negli abusi sulla scia del
Watergate. L'allora direttore Ja-
mes Schlesinger ordinò di redige-
rerapporti sullemalefatte,mal'in-
terofascicoloperoltre30annièri-
mastosigillato inunfascicolocon
un titolo che da tempo faceva go-
la agli storici: «Gioielli di fami-
glia».
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La Nato gela Putin sullo Scudo
«No alla base in Azerbaigian»
Il segretario dell’Alleanza respinge l’offerta avanzata al G8

e avverte Mosca: attenti a puntare i missili contro l’Occidente

KABUL Chiuso il caso Hanefi,
Emergencyriprendel’attività inAf-
ghanistan. L’ospedale di Kabul ha
infatti aperto ieri mattina. Già nel-
le prime ore della giornata, sono
stati ricoverati e operati due feriti,
colpiti da proiettili. «L’ospedale -
precisa l‘organizzazione - opera in
questa prima fase sotto la direzio-
nediGinoStrada, chehaconvoca-
to collaboratori locali di Emergen-
cy, conosciuti, formati e
“sperimentati” negli anni trascor-
si. Il personale medico, paramedi-
co e ausiliario impiegato è per ora
costituito da 118 persone. A breve

raggiungerà l’Afghanistan altro
personale internazionale di Emer-
gency».
Alla riapertura dell’ospedale di Ka-
bul seguirà, «in tempi per quanto
possibile brevi, la ripresa di attività
dell’ospedale,dellamaternitàedel-
la pediatria di Anabah nel Panshir,
del centro chirurgico di
Lashkar-Gah nell’Helmand, delle
29 cliniche. Di tutto questo sono
ovviamenteaconoscenza leautori-
tà del paese».
In Italia la notizia della ripresa del-
le attività da parte di Emergency è
stata salutata con soddisfazione da

parte di esponenti del governo e
della politica. Il ministro della Soli-
darietàsociale,PaoloFerrerohade-
finito «importante» la notizia con-
vinto che Emergency è impegnata
«ad alleviare le sofferenze della po-
polazioneche subisce ormaida de-
cenni le drammatiche conseguen-
ze della guerra». «Sono contento
del ritorno diEmergency in Afgha-
nistan» - ha dichiarato il ministro
della Difesa Arturo Parisi. Per la vi-
ce-ministradegliEsteriPatriziaSen-
tinella si tratta di una «bellissima
notizia». Positivo il commento del
Pdci e di Rifondazione comunista.

■ di Gabriel Bertinetto
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